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(jorrc orinai l’undecimo lustro dacché valenti 
uomini in economia politica opinarono , che per al- 
lontanare dalle arti gli abusi dominanti , e farle 
vieppiù prosperare , conveniva dar loro migliori re- 
golamenti . Ma cpicsti , essendo stati dettati dalle 
medesime artiere società , anziché corrispondere al 
. desiato scopo , ne incepparono talmente i pro- 
gressi che le resero dipendenti de’ loro capi. E 
perciò videsi tale discrepanza di pensamenti , che 
il celebre Colbert ne favorì in Francia le cor- 
porazioni ed i regolamenti j 1 ' insigne Turgot le 
abolì egualmente che i loro statuti nell’ anno 
1776} l\ T eker le ristabilì pochi mesi dòpo : ma 

finalmente nell’anno 1779 uon si potò fare a me- 
no di ordinare che ai fabbricanti di stoffe di lana, 
di seta , di filo ec. ec. fosse stalo permesso di la- 
vorare senza obbedire ad alcuno statuto , purché 
- le stoffe fabbricate avessero un marchio , od un 
segno diverso da quello apposto alle altre , che co’ 
regolamenti di arte erano costruite. 

Anche tra noi in simil modo pensavasi a quei 
tempi : anzi aggiugnevasi eh’ essendo il nostro pae- 
se agricola , e togliendosi le braccia all’ economia 
rustica per addirsi alle arti , ed alle manifatture, 
potevasi veder diminuiti una sorgente di pubblica 
ricchezza , invece di ottenerne una seconda dalla in- 
troduzione , e dal perfezionamento delle arti , e 
manifatture nostrali. 
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Trascorsi molti anni , e favoreggiati sì distrutti- 
vi principiti nell’anno 1800 piacque alla saggia 
mente del RE Ferdinando I M di sempre gloriosa 
memoria , nominare ima Giunta di arti , e mani- 
fatture , onde avesse presa ingerenza su i ppclti 
Stabilimenti di arti che allora vi erano j la qua,- 
Ie propose molte cose utili tanto per lo migliora- 
mento delle razze de’ cavalli , quanto per la filanda 
e fabbricazione de’ tessuti di seta , (non chè per 
le tintorie a nero stabilite in Napoli , ed a rosso 
di Adrianopoli in Castellamare. Intanto le vicende 
politiche avvenute un lustro dopo delusero le spe- 
ranze , che da sì bella istituzione eransi concepite. 

Nell’ anno 1808 poi , volendosi dare un invia- 
mene ai progetti fatti dalla cessata Giunta di ma? 
nifatture, ne fu creata altra novella di arti . ma- 
nifatture , ed industria con gli stessi incarichi della 
precedente. E Ri sotto gli auspicii della medesima 
die si videro nascere mollissime fàbbriche di piar 
nifatture , le quali sommo vantaggio arrecarono al 
nostro paese. In Settembre, 1821 incorporata siffatta 
Giunta a questo Reale Istituto , e concessegliene per 
Sovrana Glemenza le attribuzioni , ha fatto esso 
•ogni possibile sforzo per ben corrispondere allo sco- 
po ed aspirare al Reale gradimento. 1, ,, 

Tantoppiù che nell’ anno 182 a abolite le capito- 
lazioni e gli statuti , e rese le arti nella loro pie- 
na libertà , fummo nel caso di rivendicar quella ric- 
chezza che ci veniva offerta dalla industria appli- 
cata a prodotti del patrio suolo , c coltivatesi con 
le arti nutritive dell’ uomo quelle di comodo, e di 
lusso mediante la introduzione , e’1 perfezionamento 
delle proprie manifatture ; possiamo ora conservare 
quella superiorità nella bilancia di commercio ester- 
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do, alla quale ci chiamano à lauti doni naturali che 
a larga mano la divina provvidenza ha concesso 
alla nostra classica tetra. 

Quindi per riconoscere i progressi successivi del- 
la nostra industria civile fu istituito un concorso 
biennale , nel quale l’artista ; ed il fabbricante 
appellati a presentare i saggi delle loro arti , de- 
stata si fosse tra loro nobil gara per animare 
sempreppiù le sorgenti della fortuna pubblica; ed 
i tanti beneficii che la somma saggezza del RE 
( N. S. ) ha loro concessi , per 1’ organo del sno 
zelante e dotto Segretario di Stato , Ministro degli 
affari interni , hanno destato il loro gonio ad esco- 
gitare nnove cose per meritarsi la continuazione 
delle grazie Sovrane. 

1 In fatti appena che uri biennio scorre sullo an- 
nuncio di questo Reale Istituto di aprirsi tal con- 
corso , : la maggior parte de’ fabbricanti di questa 
Capitale e delle Provincie si determina ad inter- 
venirvi eòi saggi della propria arto , e risponde 
iuialogalùente al ricevuto avviso . Più di duemila 
oggetti sono stati presentati nella esposizione de* 
saggi delle manifatture di questo anno, che ha avu- 
to luogo nelle grandi Sale della Edilizia di Mon- 
teoliveto, che trovatisi da Sua Maestà ( D. G. ) 
a tale uso destinate. 

Questi oggetti essendo stati severamente esami- 
nati dalla Coromessione da voi nominata per vi- 
gilare alla buona riuscita della su detta esposizióne, 
e per proporre i premii convenienti in favore di 
quei fabbricanti che se ne sarebbero resi meritevo- 
li , ed avendo essa a tale onorevole incarico dato 
adempimento ; io ora vi manifesto il risultamenlo 
delle sue operazioni , le quali sono state coronate 
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dal premio il piu gradito , perchè approvale con re- 
scritto Sovrano de’27 del mese di Settembre ultimo. 

La Commessione non può che esprimervi il sno 
compiacimento per lo miglioramento in generalo 
di tutte le produzioni industriali , là fatte di pub- 
blica ragione j ma del progressivo perfezionamento 
che ha riconosciuto in taluue di esse , e che ha ri- 
chiamata tutta la sua attenzione , conviene che da 
me vi si espongano i particolari , come ve ne pre- 
sento il suo imparziale giudizio : nella iulelligert2à 
eh’ ò stato voto della Commessione di preferire 
le manifatture di una utilità comune a quelle ,che 
han mostrato il solo ingegno del loro autore. 


5. I, Tessuti di lana. La fabbricazione del panno» 
con le nostre lane presenta lusinghieri risultameli- 
ù. I nostri panni sono migliorati , perchè i fabbri- 
canti han messa una maggior cura nella scelta , e 
nello assortimento della lana ; hanno perfezionalo 
le loro tinte , ed i loro metodi di lavorazione , 
purgando le lane con maggiore attenzione, e ado- 
perando macchine esatte che ne rendono il tessuto 
più eguale e compatto. 

La introduzione de’ merini in Puglia, mercè gl* 
innesti che si van facendo con le razze di pecore 
indigene , migliorerà vieppiù la qualità della nostra 
lana , e dei nostri panni , non che la condizione 
della nostra pastorizia. La filatura della lana è quella 
che rimane a perfezionarsi per poter le nostre fab- 
briche sostenere la concorrenza de’ panni esteri ; ed 
il Signor Sava che non lascia mezzo intentato pel 
maggior bene del suo Stabilimento, avendo miglio- 
rati i suoi filatoi , e messa più cura nello assor- 
timento delle lancici ha in questa esposizione con 
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pubblica soddisfazione presentato per la prima volta 
le circasse , e le talpe nella sua fabbrica lavorate, 
che la Commessione ha trovate perfettamente ese- 
guite e di prezzo mediocre. Evvi dunque da spe- 
rare che addestrata maggiormente la nostra mano 
di opera a questi lavori , e portata la filatura della 
lana a quella perfezione che si conviene , i nostri 
panni , le nostre circasse , e le nostre talpe faccia- 
no godere a’ consumatori quel ribasso di costo 
che devesi attendere da prezzi di tali generi este- 
ri cui è imposto grave dazio d'immissione . La 
Commessione propone dunque pe’ tessuti di lana: 

Una grande medaglia di oro per la fabbrica di 
panno di D. Raffaele Sava , e particolarmente per 
la fabbricazione introdotta delle circasse e delle 
talpe (a) ; 

Una picciola medaglia di oro per la fabbrica di 
panno stabilita nell’ isola di Sora da D. Giuseppe 
Polsinelli, i cui panni per finezza e per boutà bau 
meritato gli elogi della Commessione ; 

Una piccola medaglia di oro per la manifattura 
di lana filata ad uso di ricamo de’ fratelli d’ Arco, 
la quale alla buona qualità unisce una grande eco- 
nomia di prezzo , costando grana quattordici 1’ on- 
cia , mentre la lana filata estera da ricamo pagasi 
sino a carlini quattro V oncia j 


(») Tre specie di premii 1* Istituto è salito implorare dalla Sovrana 
Clemenza per le patrie manifatture , e sono : cioè la grande medaglia 
di oro per gli oggetti di scoverta o d’ invenzione', la picciola meda- 
glia di ora per quei di perfetta esecuzione , ed una medaglia di ar- 
gento per gli altri d’ introduzione e di semplice progressivo miglio- 
ramento. Le dette medaglie mostrano dalla parte del ritto la effigie 
del RE N.S. con la leggenda: Ft-reliiia-ichis II Rr^n u'riusque Stel- 
li» el kHerusnktu Rex , e da quella del rovescio il nome e coguome 
dell’ aneli jo , e 1’ oggetto per la quale vieti premiato. 


Due medaglie *U] argento uua, per Ja.&bbrica 

*h pa&BP 4’ ATO 0 di .Pasquale, ^ff^icpla *, , <? 

1’ a lira per quella stabilita in Piedi monte di Ali fi; 
dai Signori Brun e Girard avendo queste due 
manifatture mostrato un regolare, progressivo mi- 
glio ram^oftoj i / Jil IVO OÌ.UImJ 'p il; 

Ed una medaglia di argento pei berretti ad’ U*p, 
di Levante della fabbrica di Enrico Delehaye, j 


-ori tu M. '■mi rt i . 


pb r«:; j -j* q iJfulé fivouu 

$. II. Tessuti di seta. Questa industria cb’, è 
essenzialmente unita alla nostra agricoltura, ba pj-e- 
sentato grandi miglioramenti con la introdu.zi, 9 fl$ 
dei telai alla Jacquard , che ora quasi tuttn Jq,go- 
stre fabbriche di seta usano. Gli effetti di questi^ 
telaio sono 1,’acceleramento del lavoro , e la esecu- 
zione ,con facili manjere delle variazioni, d?; colepi^ 
e; disegni , che pròna ,faqevasl. cpn, molto, stmtq^ 
e non mai con esattezza. Esso offre .per ) conseguenza 
4» diminuzione di* r .pz,ezzo ÀeìU mpnps di . opqrji ; 
riduzione yqh&r si rende necessaria ,per 
sempre ; nascente concorrenza : dplle fabbricò stra- 
niere. Siffiup}, tplaip; che, muovesi dal piqdè; ,$ 
la mano del tessitore ha il vantaggio 1 arjje^r^ 
quando questi lo vuole. 

.<JUv, buona qualità da rasi.» de’ .velluti , del da- 
masco;, del grò: di Napoli» del grò delle jfndié.^ 

de’.rasiai , delle levantine ,, e d<dl*ormesino ;Ie stoife 

,r ni1 1 0 O/tn . C li "ilJ . «.XvJvXiF jOJrrinTni 

arsela per tappezzeria, le stolte per gilè , 1 c.rep 
q la nobiltà della Rea! fabbrica di S. Leucip, che, 
cqu; somma intelligenza è dirètta , e delle mani-q 
fi Hi ire di Leonardo Matera , Fabri e Compagm , 
e. Jdargaiitonjo Rossi ? e la seta estratta co’ ba- 
dai.' gelsi della pubblica Ip^scwipta ,‘cti' 
^ 0 oS!ft a?. .fiV e . W -À mnslrata bellissima pi^l ,cqu<jop- 
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to’ 1 di questo annasila» dato alla Coni rimessione una 
vantaggiosa idea dé' progressi di siffatta industria 
per determinarsi a proporre per questo articolo tre 
pfebiole medaglie di oro e quattro di argento. 

"La prima pel capo tintore della Hcal fabbrica 
di S, Leucio per la solidità e vivacità delle tinte 
di qUei tessuti 

La seconda pel Signor Leonardo Malera per la 
nuova stoffa per tappezzeria di seta tramata in co- 
tòrte a gran disegno di colore sopra colore ; 

La terza a Marcantonio Rossi per lo jierfezio- 
namento della battista cruda in seta ; 

Una medaglia di argento a disposizione del So- 
printendente della Rèal- fàbbrica di S. Leucio per 
quel tessitore , che più vi si è distinto ; 

Una medaglia di argento ad Angelo Maria Lu- 
cas per ló vélluto in seta nero rigato della sua 
fabbrica di Catanzaro ; 

r Urià' ' Brodaglia di argento a Luigi Mazzocca di 
Catanzaro pe’grò di seta della sua manifattura ; 

Kd una medaglia di argento al Signor France- 
sco Gabaldi per lo miglioramento dèlia 'seta est rat-' 

■ . =! :.f yl LUu>-,. ..I.HH,, 

y. , Iti.' Cotone filato , e tessuti , di lino e di co- 
tone. La grande copia di cotone ne ha talmente di- 
minuito il prezzo , che il valore del medesimo grez- 
zo deveSi considerare come una piccola frazione di 
quello che acquista , passando pel filatojo di una 
fabbrica ; per tal ragione le manifatture di tes- 
suti - di cotone sonosi talmente accresciute , clic 
non v* è connine ne’ contorni della Capitale che 
non abbia stabiliti i suoi quaranta , o cinquanta 
telai per fabbricare telette, fazzoletti, mossaline e 

2 


ero 

cose Simili. E questo >> essendo «mi oggetto <U ric- 
chezza pel paese , . merita tutti gl’ incoraggiamenti 
nebessarii , onde assicurarne il successo, cr-v^v - 
i< La fabbrica de’ tèssuti di cotone che il Signot 
Giò: Giacomo Egg ha stabilita in Piediraonta d’Ali- 
fe contiene trentasei macchine a filare il cotone , 
die tengono animate dall’ acqua , Lia meccanica e 
T idraulica che vi si è applicata emergono dalle più. 
recenti scoverte, ed offrono vantaggiose consegueUze?- 
I tessuti di lino , e di cotone presentati' si distift- 
gnóno per la loro perfetta tessitura , per la tolit- 
dità de’colori, e pel naturale loro apparecchio., Es*- 
si han meritato 1’ attenzione del pubblico ei della 
Commissione. 11 cotone filato a macchina sino al 
numero sessanta , ed i più perfetti e scelti lavori 
in spigoni , dobletti., maddapolam ,- cambrì , ghiù- 
gams ì costanzelle , tela di Cotone , - fazzoletti pejfr 
calli, od a scorza d’albero, pezzette di n^nchin* 
lavóri damascati (k tavob ,. Imossolirie salrse- 
lièts, fecce per materassi /ed altri diversi articoli. 
Il Signor Egg in oltre Ita jiresentatode’ tes6ùti 
eli lino damascati. (La tavola maestrevolmente ^se- 
guiti , e di prezzo discretissimo da> potére con 
successo sostenere la coDcorJtenzai di Isimili lavori 
esteri. Ha esposto finalmente delle dog di filo,, 
della tela finissima di canape o lino , e , de’ fazzo- 
letti l di battista , die per bontà le, per prezzo deb- 
bono assicurare a questa industria mna p esistenza 
durevole , non ostante che l’ impiego del cotone 
per tali lavori faccia necessariamente soggiacere 
nella concorrenza quei di lino, e di canape. 
jorArwfee la manifattura 'di cotone filato e,* tli tes- 
suti «di? cotóne de’ Signori Zolli in e Vonvciller subir- 
li»* nella .Provincia- di, Prm^ Cina; ha maritato 


:ed by Google 



Ili 

gli encomi della Commessioiiev Questo slamili men- 
to eretto appena da mi lustro , si è distinto nella 
esposizione di qaesto 'anno peli’ apparecchio del- 
le» tele di cotone dette Maddapolam , per gli Epi- 
goni, pe’ fazzoletti battistati, pervie così dette Sar*- 
senets, e per lo cotone a trama grezzo. 

*> ‘Si sono distinti pure il Reai Albergo de’ Po- 
téri' pev la tessitura ivi eseguita di un mensale di 
palmi c li larghezza per altrettanti di lunghezza , 
il Reale Ospizio di* Francesco I» in Giovinazzo •, e 
1 - Orfanotrofio di Cirignola anche pe’ tessuti da- 
mascati da tavola , è la fabbrica delle coverte di 
Mollettone del Signor Gaetano Castellano. Talché 
la Commissione < ha opinato proporre la grande me- 
daglia di oro al Signor C io i> Federico Egg per 
lo ' cotone ! filato del N. 1 60 , ed una medaglia di 
argento a Raffaela Mariella q>er la tela di lino 
«‘ Cànape finissima da - lei lavorata ; 

"'lià picciola medagliai di oro’ pei Signori Zoblin 
e’ Vtiftveiller per T òttimo apjiarecchio dato alle 
téle di Cotone detto Maddapolam; i - • ^ Il 
'°-La picciòla medaglia di oro a disposizione» 1 del 
Soprintendente del Reai Albergo de’ poveri per 
lo tessitore del mensale operato di cotone di pal- 
mi *4 quadrato di Un sol pezzo ; e i 

Quattro medaglie di argento , due per l’Ospi*- 
zìo di Francesco I.' in Giovinazzo , una per T Or- 
fanotrofio di Cirigtiola pe’ tessuti di cotone dama- 
scato da tavolal e la quarta per la fabbrica delle 
coverte del Signor Castellano. «* • - i i »' * 1 "! 

. j >.n o ti> o t o i | ■[} i-.»m r/. rii.riic'i rJl'.n 

IV. Cuoi e pelli. La fabbricazione de’ Cuoi 
è pèlli lih presentato risul tomenti tali da interessare 
ogni btìon napolitano», e continuando don la sies^ 
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9à l, t}èfef?tà VI r iuò* progresSÒ 1 ,' in pochi anni sàvemò 
nel caso di non aver più bisógno dell’ estero per 
qtl^stò àrtfColò.TJa tip annòàlFaltro nuove ’tìMrai- 
ftttór'é l( è^ 'Stabiliscono tra noi di modo ché itì 
ogni esposizione si presentano saggi di cubile di 
pelli a no\%11e 4 fabbriche appartenérti PI J cuOt : cbn- 
ditti in 'Napoli,' ili Castella mare 1 , ihiSàUtà Mìlrià^ 
negli Abruzzi , e nelle Calabrie sonoSi talrtlènte per- 
fezionati che possono sostenere 1 la concòrrènrà bon 
quéi fabbricati ili’ estero , éi per qualità ,epeì- 
prezzo. 

Lé nòstre pelli colorate poi sono’ di mèrito su- 
periore alle straniere, perché ricercale più dèlie fran- 
cesi da moltissime piazze , e particolarmente da 
Malta , Livorno’, ' BarCellorta 1 ec. p Còn le qua- 
li abbiamo "òggi per questb articolo un attivò *0001- 
merclo. E bel presente concorsòquesta industria 
ha ! ' destata 1 ’ àrtmiibazione del pubblicò^ 'pel* *Ctttól- 
lò 1 di cavallo conciato Colorato coniò ! fiVài 1 - 
■Vocèbirto ^ 1 ’ chè 'la prima volta’ è statò èSpò'Stò% 
e 'Che potendo più utilmente essere adoperato *pér 
solidità , è 'grandezza agli usi, cui destinabili 
rtiàrrocchihi ', sarà un oggetto di 1 màgjgiòré dft- 
gràndihiento pei* la industria medesima. 

La Commissione quindi determina i seguènti 

'^retniì * ' • '* '• » > li < •'. •/! • t)i I:mj ifil*><rrOq 

La piccióla medaglia di oro al Signor Fran- 
cesco iBonnet per la buona qualità de r cuoi , e pei 
1 cUoio di cavallo conciato e colorato a marrocchino j 

Dne medaglie di argento pe’due primi, artefici 
della Fabbrica del Signor Luigi Protasio Lemaire, 
pei' lodevoli basin, e perle pelli di cinghiale per 
Sellèrià ‘j 

Una medaglia dì argento al Signor. Giuseppe 
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Gamen per lo miglioramento delle polli, .colorate, 
della sua manifattura 5 ( » « ti>>u li, r; : 

Una medaglia di argento al, Signor Nicola, Bo- 
nolis per la ottima suola della sua fàbbrica di 
Teramo, ,• <• <■. ■ .. ■ , j »»- . 

, rUna medaglia di argento al Signor Giuseppe 
de Fabriziis per le vacchette all uso idi Russia deir 
la sua fabbrica di Teramo;, , ,, ,, ; v . .... 1 f . 

no Una medaglia di argento al Signor Niecola de 
Cesariis di Teramo pei buoni cuoi della sua ma- 
nifattura ; 

Ed una medaglia di argento al Sigpor Antonio Maz- 
S&ifelli pei cuoi della sua fabbrica di,. Tropea. 


f,J * r 't:; r -i f •» . • r» ,>i| ■.'iji — 'll' li’ ri, 

. y. Stampa su i tessuti di qo/one, lino, e se- 
ta, Le mossoline da lungo tempo sonosi tra noi 
(Steuppate , essendo state esposte altre volle dai Si- 
g^-if. v Albani ., |T ® Ferrari ,j che ne avevano delle 
ìpafli fatture ; ina decadute queste per mancarla d» 
s^grcàa » fi perché i fabbricanti ; non ) curarono di 
perfezionarsi ne’ processi di bene stapparle » ,siamp 
jstati obbligati a provvedercene pcll’estero. Ora* il 
Sjgqojr Luigi Dal gas ne ha . stabilita manifattura in 
Piedimontc d’ Ahie , e bisogna convenire phe i di- 
Sfttfi delle sue mossoline così fatte sono belli}, e 
possono per lo prezzo sostenere la concorrerla di 
quelle esfet^- Egli però stampa a mano con plac- 
e adopra colori ordina ri specialpieftcq.uei 
sopra fondi colorati ? e per. conseguenza la, Stampa 
non regge , ,e scambia facilmente nel r lavarsi, • Sa- 
rchia dunque desiderabile che il Signor s Dalgas 
adoperasse colori fini p che imprendere \\ , pipan- 
do di stampare co’ cilindri di acciaio , o divorò' 

nc,,. usejo jn- Francia , m$r cè fgù r ij -lai ,Ahp verone 
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riwseehdo fessila , i disegni .vengono pia rilevati ,: 
ed otterrà una maggiore ecònomi» di braccia » 
Ciò non ostante* la Commissione, avendo trovato.* 
utilissima tale manifattura , propoue il premio della 
piccola medàglia di oro pel Signori* Luigi Dalgàs. 
i- ;i i‘ «p r :i i>;t , xilna- J ì'.ikJ'. u 3 i ijy/ i L» a oi/s>;<jirj 
5. VI* Cristalli e vetri. Pinna dello stabilirne alò 
della fabbrica di lastre e campane residente, a. Po-, 
sili po , vistose somme uscivano da questo Beguo peri 
tali articoli^di’ eravamo obbligati di ritirare dalieste? 
1*0. Oggi assicurati di averne quanto può il j nostro^ 
bisogno richiederei, schiudono nuove speranze , e so- 
no quelle di avere mediocri lavori di cristallo :n& 
queste speranze par die restino deluse avendoci la ; 
fabbrica suddetta presentalo bottiglie, bicchieri ed fel- 
tri oggetti faccettali^ e martellati in modo da fare 
invidia ai cristalli di Boemia e. di Frauda ^ jed 
a* prezzo molto inferiore ia questi . E mentre di 
ciò potevamo* > essere compiaciuti y<j si* *ièi veduta 
nascere novella fabbrica di simil fattali* spese 
della' Compagnia Commerciale di Assicurazioni p 
la quale ha pose n tato de’ saggi di bottiglie martelli 
late , e campane sì perfettamente costruite 1 e di ujì 
cristallo così bianco, da potersi dire di merito quasi 
superiore a quello straniero. Nè le nostre fabbriche 
di mezzo cristallo del Signor Gambardella i, lei di 
vetro nero delle manifatture \> del Reclusorio e di 
Vieti i può dirsi di non essersi distinte nel loro* 
genere , perchè gli oggetti presentali sono stati 
trovati buoni dalla Commessione. Ne hanno inoltre 
meritalo l’attenzione i lavori di ossidiana fabbricati 
nella Vetriera del Reai Albergo dei Poveri. E ben- 
ché si conosca che la ossidiana sia capace di fiir 
si otie * 'e di rettifica , perchè fusa e rettificala in 
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Frància- prima vdi ; noi ^ pure,. fattosene il tentativo 
in detta Vetrieraiped essendovisi a meraviglia riti— 
seito y J la Commissione fa* lodi a colui clm; ne di-) 
rigè *T andamento con tanto aocorgimento e zelo.iiu 
.<*In generale' ih progresso delle nostre fabbriche dii 
cristallo e di vetri è notabilissimo , ed è a sperarsi 
che perfezionate ; maggiormente le fornaoi .che. *vi 
sodo y ed impiegati materiali scelti^ ed abbastanza > 
refrattari! y i vasi», e le fornaci possano resistere al 
grado di calore cbc si sviluppa colla combustione,* 
e Cosi i ottenersi bianco e perfetto cristallo. Sarebbe: 
desiderabile che > s’ istituissero ricerche nelle Cala-; 
bri e: per riovehire il puro l’elsj>a lo , onde non. es- 
sere obbligati chiederne agli stranieri. 

1 I .«a > Commessimi e propone per queste manifatture 
tré picciole medaglie di oro ed una di argento , cioè: 
l>‘>Unarpicciolai medaglia di ore pel Signor Bregy 
Di rettore «della fabbrica di cristalli di Posilipo *| e 
pfèidisa'mente pe bicchieri faccettati coni; ritratti ; <>i » 
*xt|n’ altrà 'simile pel Signor Picliot per lo boccale, 
e bacino di Cristallo faccettato della fabbrica stabi- 
lita in Capodimonte dalla Compagnia iConiinerciale 
di Assicurazione ; > tùn;>*!i.;)i*. tyq w •<ui ..in/» ;> f «»i » X 
ie.Epla terza picciola medaglia di oro con una me-» 
duglia di argento ia disposizioue del Soprintendeiir; 
le del -Reai Albergo de Poveri j>er quegl indivi-*- 
dui che si sono più distiuti nella fabbricazione dei 
lavori di ossidiana. o-xu non ti» v ili i.nq in »i / 
L»uJa iJalnséeiq iUomjo 1I3 ' «*;fcmq\ eTene^ 

f. VII. Guanti di pelle di capititi e di montai 
ni. Il perfezionamento che si riconosce in ogni es-rt 
posizione sulle manifatture de’ guanti è degno della 1 
maggiore attenzione , e di esser preso in consicler 
raziouejiìl guanti oggi formano un oggetto ili j'\c- 
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C-ViftffoPS 1 .-Vitate , la Spagna, ed. altre 

piazze di commercio preferiscono i guanti napolitani 

£ 4’ Inghilterra, perchè. sono Ale- 
no costosi , di pelle fìuissima » di buona conciaie ben 
cuciti. La Francia, e l’ Inghilterra comprano da noi 
^ iPpWèì gip’m»! per, quindi conciarle ,-*> ifacóè . >la- 
vorajt^ gpantf fl , .Intanto lisij sfa li.vioto per lo benfe 
iàl^bi ùJie di guanti, e ! per le jAaawfat* 
Uue di pelli colorate , che, U commercio delle pelli 
gve^e a caprine, pecorine e ciurìosce con l'estero hoAi 
{ la , i maggior parte ) con datino delle’ 

, •fabbriche.) h;l r, ha . inoxluq af> ina r.il siyhir» 
La Commessione , vista la utàjit& ali tali fabbriche! 


lappone oozooninT iPMi'i'ì li i-irnp ni no» 

-,Lna picciola medagliai di oro pel Mirica n te di» 
guani}. Ypicguza , r ,^Iontagna propriamente peri 
8¥ft?Mr djr un ,$pj pezzo cuciti a mane j si ifnn ;» oj 
o¥À*i FÌfcWtel medaglia di oro pel &bbrk*Urtp<4i r 
guanti Pasquale Montagna pei suoi guanti sopra ffin i} 
d ^dP#Ì di inpntouei ^ 1 r.rKjo'l *»IUri obnr.voit 
*pa medaglia; di argento pel . fcbbricatte sdii 
guanti Niccola Cascella , e particolarmente pei guanti 
pomiciati ^ fazione, di castoro , e per qne’ rinchiu- 
si «pipile cortecce, di noci (b). 


r r.lv. il 


il, >d 


h? 3 . . fruii ih r'"p r rilsviii onmil ;> 1 1 : » enoiv 

{• iÌv^H* :fdi (iccì&iQ . Tra i lavori di ac- * 

cinipi quei del Signor piccola .Rinaldi di Catnpobasso ■» 
h?U mef itala la preferenza, essendosi molto per- i 
fez« 7 naù in, paragone di quelli che figurarono nella 
scegli esposizione. Ed. -in verità bisogna convenir»! . 
che , al (Presente in questo genere si esegue tra noi 

r Ptr.rn. i fi w i r{ r,. A r yACYì ^ .,p - ■ -i ■ f > ; h 1 f, f lj»nfM p 


di 


(1) «l Mt (TX C.) si è fritta Jjdfmularé nella picciòla mediteli* 
ftPpoii* per fjucslo fabbricarne. ' 
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quanto, abbisognai (tòrtici» ^IctóhL 

gici tosi . rur.u^ ( oiioHi'DÌiif; obT.emnoo ih 9 S\j.;m 

- -«La Commissione propone pel Sighor ’Rhialtfilà 
pietiola medaglia fli ; orOv ! ulP'q ih f ig - ? -w > m 

i< *a eb oiiii'j'jiinv» bit.» ? fui 211 1 i 9 , i.ì-mav! «J[ .iJfa(K> 

m,ì5.££ì Cammrida stampa, fri ffapóli la fòbdérià 
de- caratteri Ora conósciuta ; sin 'dàH’ afino ‘*809 che il 
Signor. Berainger- là 5 introdusse nella sua tipografia del 
Germinello' a Ghiaia.' Vmteriòrmentè la Stamperia 
liieale xf ebbe una fonderia , borite là tiene pi4en- 
tehninte» il Signor GUftabeò fii àbché Si primo àd in- 1 
cìdere tra noi de pulzoni , ed a fabbricatele mattici 
jwf ikkfdsibiie : qiWls^sr %inbf di Uàràttèite. Ma 

non ha guari il Signor Francesco Sollazzo Me ha 
eretta -usa fcwidetóa Hel'’ Hekj Albergo T$À’ pove- 
ri H ove costruì scansi t Cèditi > p U feoni di accia- 
io e matrici per ognMorty sorte», talché le’ Móstre 
tipografi» )pdssodo ; avere tju&fimifrié lèttera, fcifra, o 
fregi®,.. .die può lonOn^sitóté. ( La Óòmmiistene, : 
trovando utile l’opera del Signó* ! Sóllàizó; ha sii- ' 
mbtoniàr pnéthferfo còli- la plcèiolà medàglia 4i orò. 

ijiirirg tot} MtmMimJ.yìt »;q -t . ) r.emiZ nnBiig 


-i§dr 3 Li Fiori di ma y ’ di Ùlà " e [ di ber à. li 
fiori di seta oggi si (JàVòmWo ‘itóW^toà pèrfe- 1 ^ 
zione che fanno invidia a quei di Francia . Essi 
sono ionugl ian fissimi ai fiori nàturàlr pèr dà Varietà 
efnatdnalema» de’ Òólori ,‘e ' per dò itìtaglfo^e W bèl- ' 
lezza; delle foglio'; e presentano un risparmio di ' 
prezzo significante in paragone dé’ fióri' esteri; Ah- 
clw d fiori di tela di cera sonò sómmamente nrd- ' 
gboiato da’ saggi premati nèlF éspfeiòhè déllièBaV' 
quindi la Commissione propone la picciola meda— 
^! . Qr ° per Giovanni Vaniate; per ht bella 
ed esalta esecuzióne de’ colori de’ Sttói s fiotl 'Sttift - 4 



ciati ; altra simile a Giuseppe Ricci , ut il quale ha 
perfettamente imitate le ' foglie de’ fiori die ha es- 
pfcstiiiHarsqmforat^ttfctuhalFp^'^uoufuJ dh.h fluì 
Una medaglia di argento pel bei fiori» < di Serali 
fina Camus alunna di S. Francesco Sales ; 

i.Una medaglia di argento pei gai fiori lavò* 
rati dalle» sorelle Lupi di Teramo ? - «ai » i oij!^ » J 
Ed una medaglia di argento pei fiori artificiali 
lavorati dalle monache del Conservatorio di Peline 
nel L Apruzzo Ultra. Il Signor Puglisi essendo stato 
premiato con la medaglia di argento po’ fiori di cera 
perfettamente imitati , che presentò nel concorso 
dell’ anno i 832, la Commissione ha stimato di non 
doverglisi altro premio accordare per tal’oggettoJ» 
jDipBUp ÌJ 83 fjp OJW;l Sili £ (Jino/lil ‘ailui-Vel 1*)(| 

n >f. XI. Galloni , frange , cannottiglic ed altri lavori ' 
di argento dorato in Jni. Da più anni son tra noi a}*-*: 
parse molte manifatture di simigliami lavori. Quella! 
del 8ignor Girolamo Scoppa però presenta quél iiiiù 
glioramento progressivo suilìcienie a dimostrare l’utid* 
lità ideila opera de} suo autore » Sono esse umilili! 
portante ed antico articolo di esportazione I al Le- ! 
vante , che rallentata per le vicende della guerra 
passata }. ha oggi ripresa 1 antica sua attitudine còn 
sommo vantaggio della nostra industria e del no- 
stro Cobimercio. Epperciò la Commissione^ propor- 
ne» pel Signor Scoppa la picciola medaglia di oro. 
•poni nati o^oip'i onum sm } iosueli i!Ì3J£'ii si* oi 
li fi XiL Miniatura su porcellana. Le porcellane 
miniate e dipinte dal Signor Raffaele Giovine sem- 
preppiù acquistano il desiato perfezionamento. In 
(presto anno però novità interessante hanno olferto i 
suòb®aVoriii»La doratura a rilievo , che la Francia 
ha» introdotta;, non ha guari , dai Signor Giovane con 
eminente successo è siala eseguila ed a noi preseti- 
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tata il ..primo. Per quest’ oggetto ,, cbequal me- 
nto novello fregia la sua , manifattura , si è determi- 
nalo dalla Commissione; di proporre per -lui U 
piceiola medaglia di oro.ui 'i ,; J, ni«_j,l.nu ini 1 

, r - i < ib t; u * i>. binili,.’ I t;i i f ’ 

JVXUL Cinte, cravatte, corse elastici e cose simili. 
L’ estero ci ha somministrali oggetti di simii natura 
siilo all’ anno 1826 epoca in cui Alessandro del- 
la Croce vantò primazia liell' introdurcene la ma- 
ni fattura. 11 suoi impegno è coronato da un felice 
successo ^ìu ed ebbe nelle due ultime esposizioni il 
premio della medaglia di argento. In questo anno 
abbiamo avuto ancora altri itine fabbricanti di cra- 
vatte elastiche , ; e cravatlini con eleganza, e con 
perfezione lavorati ; ma tanto questi lavori , quanto 
quelli di .altro genere presentati da della Croce ban 
toccato : la ; meta ; , perciò ila Commissione propone 
lai ipicpiola, medaglia : di oro pel Signor Alessandro 
delia Croce pei gravatimi di raso ne crini tessuti a 
dufii' facoes^ed Una medaglia di argento per Pasqua- 
le,! Tesorone, e particolarmente per la buona qua- 
lità! delle, cravatte elastiche della sua manifattura « 
e n:>V'2 r.djf) obiurnv ni ma j.u.t *-»:!•» f 

u<$» XIV., Bronzi ad imitazione degli antichi. In altre 
esposizioni Pietro Mertz ed i suoi figli ci han re- 
cati v . ottimi ì. lavori di i bronzi dorati , , ed anche 
qualche? buona uosa fu presentata in questo gene», 
re da fratelli Henzel ; ma niuno espose mai bron- 
zi ad imitazione degli antiebi * In questo anno il 
professore D. Raffaele Gargiulo ba esposto un. irin 
pode di bronzo copiato fedelmente dall’ originale, 
che stravasi nella galleria de’ bronzi minuti dei 
Reai iMbseó Borbonico, il quale per nulla differir, 
sce dall’ originale. Xia Commissione .propone-,, peli 
a I'l iUl h l: tJl.'.'g iiizlì a OiiQOJiii VJU'JUUU? 
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Sigiar ,, Usasele,,. Gargialo iu premiodi , tal , lavoro 
Jfe picciola medaglia ! (di; flfo ? v'Aù Jfiq Q(W raffi itj'.i- 

ma ohrrrtip » . cif , ' s r *s rcn <V*9a f?»*> :b ojttd 

nu $ r ,XV. Lavori di gomma elastica naturale, \ La 
gomma plastica è adoperata per mollissimi usi di arti,* 
e con ottimo successo, ina il nostra buon collega 
B.< Gabriele Longo ha stimato in primo luogo io** 
piegarla per sollievo della umanità , avendone fabr 
fincato pessarii pel prolasso uterino , e, capezzoli 
artificiali per garentire le ragadi delle mammelle ?•» 
E la Commissione trovando commendevole i’ opo- 
rato di D. Gabriele Longo fa ,, progetto per Jpi 
della picciola medaglia di oro. 

.f ( i 'J fVf!T-i l II T\.\t X C' \ .111 /X, /' 

.. , $. XVI. Strumenti da fiato. I primi strumenti da 
fiato cbe l' esposizione delle manifatture conosce fiu-Pr 
no presentati dalSignor Gennaro Bosa ,nell'a uno 1.83? 
e venne premialo con la medagUa diflargenlpp Iu 
innesto anno il , Clarino , ed i . suoi Flauti mpstrapp 
un’ esattezza di lavoro , ed una. eleganza, ilfer JW 
potersene desiderare maggiori. Noi, ci provvedeva 
mo da Vienna e da Francia di simigliami lavori , 
ma. oggi sarebbe andare contro il proprio? interesse 
il , farlo , ; v perchè , il Signor Bosa offre lavori . di una 
infetta esecuzione, e ad un prezzo, se non dipeli 
minoip almeno ^eguale a quelli , T La Commissione 
dunque propone pel Signor Bosa la picciola jjfedft- 
g%!di oro*v v , ».'»»»'>!• • , in “tviX'Aw’O clls co 

-*» so '< , . 'V' s .\ ■!'»■' j’J •rO'T odo . i li 

$, XVII. Macchina idraulica portatile. Diversi 
Sono , i magisteri conosciuti ed adoperati per rie 
marci] ine idrauliche , ma il nostro meccanico An- 
tonio iViit io di Noaera. de* .Pagani, con Li macchina 
Ohe ;ci , hs presentala ,di sua invenzione ci ha dato 
ypaj. pofvità,,^ X* tromba reale de’ . Francesi dà 
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Uù getti» cwiirtttb tóliti , enéf } dite 1 stàrt?ùffi 

aspiranti uno più altoj è T altrù più basto. ‘li’ éf- 
fetto di essa però non è sicuro , e quando pur 
toì fosse ’j è soggettò a* guastarsi. II ; 'PbtittbV.on un 
sòl movimento , facendo agire due stàntafttunoàspb- 
rànie chè dall’ aitò 1 scende , ed Oliò premente, Chè 
da sótto và in sopra , ottiene un getto còrrtirtud \ 
pifrthè ! nel riscontro de' due stantuilt S’ impiegar' là 
metà " ideilo spatio di quello che sarebbe.' necessa- 
rio percórrersi da un solo; E la Commissione , ri- 
Còùosbendo ùtile il suo trovato, k> propone per ik 
piccioia medaglia di orò. 


$. XVIII. Fontana portatile. Il Chimico D. France- 
sco Zecca ■ ha presentata una fontana a compressone 
ridótta Come im mobile da ' adornare stante per 
rinfrescarle 1 in tenipò di e^tà; Ess4 vièiie artimàtà 
da urià : molle ché nè alimenta il magistèro per ìfòvè 
drè 1 . 1 ‘B ( la Commissione trovando irfgégnbso tùl 
mècd^ismo ]>ropOùe là medaglia di argento a fasore 
del ' Sijgriòf 1 Zecca. va» r>U- b vj> *' J'» mq 

, novsl itoBÌlaimi* ;!* ■ 1 j.b f> t »« »i f j.1» ora 


' §. 1 XFX. 1 1 Macchine per pesi , "e ntisute. Nelle 
passate esposizioni anche abbiamò aVùtr diversi laVòri 
di ìÀ ’éòttiò ma tn : qiiestò anno sónosi distinti 
Giovarmi ' ’ Vetter , 'Enrico 1 del Prato , e Lèòùil- 
dò RedaélK.' Il* primo ci Ha mostrata una bilan- 
cia alla Quintenz non ancora introdotta dà al- 
tri , che per la sua semplicità , esattezza , e pre- 
cisióne nulla lascia a ' desiderare nel suo gi neVe . 
Il secondo ci ha dato uh pendolo à compensazio- 
ne costrutto con lo scappamento ad ancora e ébh 
otto bnChi iu pietra dura 1 che segna Ì secondi * 
riposo , e senza ! ondulazione che sogliono di 'or- 
dinario avere indici di tali màcchine. Ed il’tèr- 



zo ha espósta uria esattissima bilancia pei pesi do- 
citóksdréi i fai j filale è sétasiftife* sino ad ' tm iiiitle- 
sìmò di grammo. In fòrza di ché la Commissione, 
trovando tali màcchine perfettamente eseguite, pro- 
pone una picciola medaglia dì òro pel Signor Vet* 
ter , è due medaglie dì argento , una pél Signor 
Prato f- e T altra pel Signor Redaéllì. 11 ’ 1 J ‘ ^ 

. f • !' '! * . .v ,M ; ■ ! : : 't i [ I c ; ;• ; t I ■ h| 

‘ 5* Macchine armoniche e piani fhrti.ìH^ 

precedenti concorsi vi sono siate macchine armò- 
niche tanto eleganti da Servire eziandio per 1 beli 
lissimo mobile , ma in questo anno la prnòva è 
stata completa. Due di esse non che cinque piani- 
forti , ciascuno 1 de* quàli aveva il suo* 1 particólar 
mèrito, sonosi generalmente applauditi : mólto pht 
che (questi oggetti ‘che prima erarttì spediti dàllia 
Gérminìà , é dairTnghiherra òtà Vi gàVeggiaitò’ih 
perfezione. ! La Commissione propóne per tali' lavóri 
una medaglia picciola di oro per la buòna bostrii- 
zidtìe de’‘ piani forti di D. Paolo de Biasio; éd rtrìa 
medaglia di argentò per T armonica à cilmdòad^l 
Signor Antonio Beyer. .jj-uriM «urici 

ib iìi'ih'./oi'I • '.ti.i s/. ii; i) >>■*'».’ 1 1 . i 1 .e, ih 

' ’ 1 $. XXI. Màcchine per trombe l & jfer ; iràsptirtk. 
Moltissimi sono i magisteri cònóscin't! pèràHimàréìe 
trombe, ma il Signor Lorenzo Taglioni ha costruiti 
de’ tubi di canape senza cucitura , i quali possono 
aversi di quella lunghezza che si desiderano , essendo 
utilissimi per uso di trombe , e per travaso di li- 
quori , e che offrono in tali operazioni economia 
di tempo e di spesa : la Commissione penetrata 

del vantaggio di tale trovato propone la picciola 

mèdaglia di oro a favore del Signor Taglioni. 

óiq e;® no< .i;uifnv.o id§6q io ili . la'sb eaoixBahd 

I»?.r.i 1)111 h'ì .'j, • iSV.niX'M'J 0 i icO'i f )I' ;b i-nu . if 
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$. XXIl.,Zavqr/ 1 ottici, I progressi cl \fi in .ppc^ au- 
ni h;m fatto tra aoi i lavori ottici sono l’pggettOt^elU 
pubblica, ammirazione» In fatti) il Telescopio acror 
matico del Signor Ramiro Tarantino ba roeiilaio 
r a^ewQi)e ideila Commissione. Esso contiene quat- 
tro mutazioni oculari , il cui obbiettivo composto 
di tre lenti è di 5a linee di di ametro , ed adempie 
perfettamente allo scopo di evitare la diffusione , e 
distruggere il coloramento de’ raggi. E poiché niun 
Napolitano è giunto a far lenti di tal grandezza 
per* Telescopii , la Commissione progne a favore 
del .Signor Tarantino la picciola medaglia di oro. 

-if<r ji; > '| » pr n ' ■(•><'» ih “fftl . : •. f!» - ?*’ 

ihl-Sr XXIII» li ic funi. I ricami su di ogni tessuto, 
sul tulio , e su pelle di manocchiuo ci sonastati 
presentaci rie’ passati concorsi |indostria(i pd lian me- 
ipit^to.per Ja lpro perfezione diy ersi prendi ,,In , quo- 
^to janno il ricamo in oro per abito; <la Generale 
mpe^vo] mente eseguito dalla Signora Giulia, fi ind , 
.ba, [merifam il pubblico applauso» /Un, simile 
[iavorq^èi atato, presentato ancona dal Signqr Ciro- 
lamo Brandi. Anche le alunne; ; del Conservatorio 
di S. Francesco Saverio in Ariano Provincia di 
Rr^cipato . IJliericffe hanno inviato \un bei /ricamo 
$u, tulio in cotone.. Desso è una tovaglia per Altgffe 
eseguita con perfezione e e°u eleganza ». L;i Com- 
missione, progne , dunque tre medaglie d’ argento: 

! Una per la Signora Ilind , l’ altra pel Signor 
Brandi , e la terza per T alunna del Conservatorio 
di S., . Francesco Saverio di Aliano , che più si è 
distinta nel ricamo di detta tovaglia, 0 „ l0 .,t ,j, 


! .< • • : • . :sfi t • f* oigcKlnii - / !**b 

S- XXIV. Cappelli, dif altro , e dipaglia r \b^S^r 
bricazione de’ cappelli di paglia divenuta, son già più 
anni, una delle nostre ricchezze agricole, ed industria- 
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li, devo la sua introduzione al SrgnórGiacòilio Fi- 
liù. Questo Reale Istituto seppe apprezzate la utili- 
tà del suo stabilimento con privativa e Con medà- 
glia di oro. Oggi la paglia per tal lavorazione & 
raccolta nel nostro territorio e prepara e '^'ftó 1 
costruiscono cappelli esattissimi dalle nostre donne.' 
Le) idi verse fabbriche di ca ppelli ^ di* ' ^e b qW 

esistono in Napoli , tanto all’ uso di Firèr^é^^hè 
di Francia impiegano migliaia di braòtfà tòl- 
te dall’ozio, e dalla miseria. Benanche il lavoro Àpplì*’ 
glia a musaico di Gennaro CapaSso è da consldè- 
rarsi ottimo nel suo genere. Il modello 1 dèi 1 priV- 
spetto da lui eseguito del PalazZó Reale ii^ tarili 
pezzettini di paglia bianca e colorata , congegnati Cori 
ammirevole esattezza dimostra la sua stia ordinària' 


pazienza nell’ eseguirlo. ... 

' Lo stesso puri 1 dirsi de’ cappelli di 4*tóo/- 4 qua- 
li -sì lavorano qui da mólti anni 1 cori • pérfèiióriO 
tale che noti 1 ptìò 1 desiderarsene maggiore. 1 li perfet- 
to lóro neró lai loro leggerézza , e ’1 niite prèz- 
zo^ che costano y ne formano T eminente- rimeritò. 1 
•'lÉ la Commissione ’^-tenendò presente* che pikr 
premii di'medagbe di oro sonó stati Concessi per là' 
fabbricazione delle paglie secondo il Fiorentino 1 cól-' 
stume , propone» 1 J ‘ 1 

N'Utó medaglia di argento per Tommaso Matare^- 
se peri lè buone paglie colorate e tessute - alla 
francese della’ sua fabbrica ; 

"< Una medaglia di argento a Salvatore Signotelli 
per 1 la 1 leggerezza de’ suoi cappelli di feltro ; 

"Unh medaglia di' argento alla Manifattura di 
Àcfudaj di Gio: Battista Zappulli per lo neró per- 
fetto che dà a’ suoi cappelli; 

Ed una medaglia ^ argento pel lavóro di 1 pa!^ 
glia a mosaico- del Signor Capasso. 


2 $ 

y.jpC.V* Maglie , e Calze di seta +di\ cotone *el 
di Lana. Questi lavori ; sonobi io I iNapoli coàu^ferfèri 
lionati che possono con successo sostenere laconcotv* 
rynza deli’ estero per qualità , e per prezzo- Le fi*- 
nissime calze di seta della fabbrica di S. Lencio, 
le eccellenti maglie, e calze di cotone />i e di seta 
della manifattura di||France$co Maresca * ed altre 
infinite fabbriche di calze di ogni genere che sono- 
si tra noi stabilite , suppliscono abbastanza alla ino** 
da ed ai nostri bisogni- Li questa esposizione pe- 
rò il Signor Maresca ha presentate delle calze di 
lapa fatte a telajo a pelo sfioccato nel loro interno, 
cb$ la Commissione, avendo trovate perfettamente e* 
seguile, propone per questo lavoro una medaglia di 
argento. Hi>> sloV*ncpni6 

II'llI «Mi ti.ViU] 

. C. XXXYL Pettini t petti ninii ed altri lavori. I «o- 
spci pejttini, tabacchiere, lenti ed. aiLri oggetti di tar- 
taruga^ ^haq sempre acquistatolo nome in Europa 
e ^o^p.^^r^atissirpi per la; loroj perfezione* IM 
f\tp , oggetti .costruisconsi jancpra o.qnì, .coni) u ar- 
gille fL ) bqe ,di cavalli, e .simili. jLè.npghie.di bue 
cqlor^tq qpn, xnepf. chi mici, gitano ; il , (Color*, dq 
t^ta riujf n ,Ci primi pi sono stafi jf^entad dà frtrt 
telli Giuseppe ed Antonio Laneri $ ed i secondi dal 
3iSPf?5/Gqgftpte»r I lavori del Signor 

%ugv? ,soft resi, tPgQfylo interessante ! pel; pae^e 
perchè non solamente ci han liberatp dal commercio 
pqsisiy o pfi?, tifi con la Germani*! , «e fon 

la Francia,,; ìpa^ per quanto ci è noto, orai nè facq 
eia ( ; ( $rper^io attiyo nell’, qstero . Eia Gotn- 
m^one p^{>pim k„ ( we4 a g^ i;4f argW?>P$'$*A 
gnor Maugis , è due medaglie 1 4i 'arggnVQb (Mltfl 
P?.Fj 9$SfNfl9 r . fd<T 4 u< ? i ft W>» bern f.nu b3 
i^/ì*qr>D longid h*b o'jifieoin fc *>d 
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$. XXVII. Spilloni e Spille. La manifattura delle 
spille fu introdotta tra noi nell’ anno 1824 da Luigi 
dell’ Orto che ne ottenne privativa. Essa è sempre 
progredita da un anno al! altro , ma oggi che tro- 
vasi stabilmente situata nel Reai Albergo de’ pove- 
ri , può dirsi perfezionata. Le spille di ogni qua- 
lità , e colore, gli spilloni , le vite a legname , i 
fili di ottone a cannotiglia , e le punte di Pari- 
gi vi si lavorano in qualunque miniera desiderane 
si , ed a prezzi discretissimi. La Commissione pro- 
pone per questa manifattura una medaglia di ar- 
gento da rilasciarsi a quell’artefice che indicherà il 
Signor Sopriutendente del Reai Albergo dei poveri . 

$. XXVIII. Ligatura di libri. I fratelli Trani , ed 
altri non ordinari! ligatori di libri ne’ passati con- 
corsi dei prodotti della nostra industria ci han pre- 
sentate ligature di libri perfettissime ed a prezzi di- 
screti ; ma quelle che nel concorso di questo an- 
no ci ha date Federico Tavel sonosi ritrovate di 
una precisione , ed eleganza tale da potersi pa- 
ragonare ai migliori libri ligati in Francia. 

E quindi la Commissione convinta del suo me- 
rito propone per lui la medaglia di argento. 

§. XXIX. Stoviglie. Anche le nostre fabbriche di 
Stoviglie si sono rese di una utilità generale pel paese, 
perchè dall’ argilla che va a vilissimo prezzo forma- 
no tanti pavimenti diversi , vasi e ricipienti imi- 
tanti il musaico, l’egiziano, il greco sicolo , ed 
altri oggetti di antichità ohe vendono poi a prezzi 
considerevoli. Essi sono ricercati all’ estero, e par- 
ticolarmente dagl’ Inglesi , dimodoché si estrae 
tildi paese ciò che nulla quasi costa per riceverne 
in y cambio somme vistose. E questo bene è iu 
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gran parte dovutoci Signori del Vècchio, Giusti- 
niani , e Miglinolo , òhe furono i primi a dedi- 
carsi a questa industria , la quale ha sommamente 
giovato alla loro fortuna. La Commissione propone 
per questo articolo quattro medaglie di argento : 

Una pei fratelli Giustiniani , onde destinarla per 
quel lavorante della loro manifattura , che più si 
è distinto*, ‘*'M * ' 

La secónda per D. Cherinto del Vecchio onde 
consegnarla al migliore suo lavorante ; 

La terza ai fratelli Miglinolo pei vasi di terra- 
glia a costumi egiziani ; 

K la quarta a fratelli Colonnese per la terraglia 
imitante la inglese. 

ne libilo I .v • • ’ ' / • 

§. XXX. Archibugi. È molto antica tra noi la 
fàbbrica dell’ armi di Torre Annunziata , dove canne 
à fettucce , a tortiglione , a pezzette , damaschine ec. 
éc. sonosi in ogni tempo costrutte di somma perfe- 
zione. Gli acciarini di Gnesto , di Scarafone,e di 
altri abili artisti sonò conosciutissimi per la lo- 
ro esattezza e precisione. Ma Salvatore Mazza ha 
tant’ óltre portata la sua manifattura di schioppi 
da caccia che ha superati i migliori che per lo 
innanzi ci son venuti da Francia. Egli ci ha pre- 
sentati schioppi a tre canne unite insieme che per 
la semplicità di adoprarsi , e per la esattezza del 
lavoro non lasciano cosa alcuna a desiderare. An- 
che la fabbrica delle piastrine stabilita nel Rèal 
Albergo de’ poveri ha presentate nel concorso di 
questo anno piastrine di ferro malleabile a stampa 
di sommo pregio perchè solide , e perfette . La 
Commissione considerando che il Signor Mazza di- 
versi premi! in medaglie di oro ha ottenuti nelle 
passate esposizioni , ha stimato farsi onorévole 
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menzione di lui , proponendo una medaglia di ar- 
gento a disposizione del Soprintendente del Reai 
Albergo de’ poveri , per destinarsi a quell’ artefice, 


che più si è distinto per le 
questo anno. 


piastrine costruite in 


$. XXXI. Danti artificiali. Dalle grandi ossa de- 
gli arti bovini grattate con processi chimici, possono 
farsi ottimi denti posticci , secondo il metodo del Si* 
gnor Giustino de Pompeis. Egli ha presentati in 
questo anno buone dentature artificiali , ma '‘il 
Signor Raffaele Puglisi eh’ è ancora versato in que- 
st’arte ci ha dati denti perfetti , e la Commissio- 
ne volendolo incoraggiare onde si perfezioni mag- 
giormente lo propone per la medaglia di argento. 

. • ■ ‘ - »! f \' < . ■ • : 1 ' 1 ) .1 j‘ j 1 » » 

§. XXXII. Lavori di ferro fuso. I forni alla 
jyilchinson , detti a manico , erano conosciuti tra! 
noi , e 1’ Abate Conti da qualche anno ne costrtiì 
uno in un locale contiguo ai granili del Ponte; mù 
per alcune circostanze sopraggiunte dovè desistere 
dalla sua intrapresa. Lo stabilimento della Mongia- 
na però , e la Ferriera del Signor Generale Filan- 
gieri in Calabria mercè forni alla Catalana fondono 
il ferro e ne fanno lavori di ogni genere. 

Il Signor Francesco Henry unito in società 
con D. Lorenzo Zino ha stabilito nella strada di 
Capodimonte un forno alla Wilchinsòn col quale 
fonde ghisa, e ferraccio e ne forma gli ordigni neces- 
sarii per le macchine delle nostre fabbriche , ed ec- 
co che ci ha tolti dal bisogno di commettere in 
Calabria , o all’estero tali ordigni , oppure quei pezzi 
che alle dette macchine possano abbisognare , per 
avelli dopo molti mesi : e la Commissione trovan-i' 
da utilissimo tale stabilimento propone una me- 
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daglia di argento pel Signor Henry , ed un’ altra 
medaglia di argento pel fonditore di detto stabili- 
mento Signor Francesco Chauflard. < -■ r 

•« . •••• : ! ' :t - -’ m J - ■ - 

$. XXX11I. Cartiere . Le nostre fabbriche di carta 
nel concorso di questo anno nulla ci han mosti ato, 
cbe possa indicarci il loro progressivo miglioramen- 
t q 9 e sembra cl\e siensi fermate a quel punto che il 
loro interesse richiegga. .Le qualità delle cai te che 
esse ci danno ora sono quelle che all’ estero non 
può convenire di spedirci per la gravezza del da- 
zio d’ immissione. Le carte della fabbrica del I'i- 
breno e quelle della Manifattura di Pic n'sco sono 
stoppose. Le carte delle fabbriche della Provincia 
di Principato Citerione non sono deteriorate , ma 
neppure hanno migliorato. La sola Cartiera di 
Loreto in Provincia di Teramo di Candido Vec- 
chi ha migliorato in qualche modo e particolar- 
mente , nelle carte veline , e la Commissione pro- 
pone per questa manifattura la medaglie di argen- 
to ; augurandosi , che con la introduzione delle 
nuove macchine che vanno a mettersi in opera tanto 
nella cartiera di Vietri del Signor Lucibello , quan- 
to in quella di Picinisco de’ fratelli Bartolomucci, 
possan presto vedersi perfezionate le carte delle 
loro fabbriche. , . : . 

. ! , 1 < , • • ' . •, . ;i ! :• ■- . ' '• ' ■ ) U ,.i. . 

$. XXXIV. Lavori di pietre ■dure. Dobbiamo all’ 
egregio Cav. D. Filippo Rega il perfezionamento 
de’ lavori in pietre dure, al quale P Europa intera 
ha fatto plauso , ed i suoi allievi nel gabinetto che 
trovasene stabilito in questa Capitale da molti dn- 
ni fanno onore alla sua memoria co’ lavori che ci 
danno. Ne concorsi passati diversi oggetti in pie- 
' tre dure ci sono stati j ma ìq questo ««noi E/ sedò 
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Signor Vincenzo Vajo ci ha data la copia di una 
lucerna scavata in Potnpei di una pietra venie 
imitante il bronzo antico f e la Commissione tro~ 
vando esatto un tal lavoro, lo propone per la me- 
daglia di argento. 

$. XXXV.' Colla tedesca. Da’ ritagli delle; pelli 
formasi la colla così denominata , perchè da’ Tede- 
schi l’abbiamo sempre ricevuta , ma son già moki 
anni che il Signor Pasquale Tresca ne ha stabilita 
una grandiosa manifattura tra noi * con 1 la quale 
provvedendo egli ai bisogni che le diverse arti ne 
hanno, è cessata ogni necessità di richiederne all’este- 
ro , e la Commissione trovando tale stabilimento 
utilissimo propone pel Signor Tresca una medaglia 
di argento. 

l : •• '» 7/ \ 

$. XXXVI. Paracqua e parasole . Per lo addietro 
eravamo provveduti da Marsiglia , e dall’ Italia di ta- 
li lavori, ma da più anni essendosene introdotta la 
fabbricazione in Napoli , ora infinite manifatture 
ve ne sono , e la loro perfezione è tale che posso- 
no benissimo sostenere la concorrenza de’ paracqua 
e parasole esteri , tanto per eleganza e perfezione, 
quanto pei prezzo ; e la Commissione , avendo tro- 
vato di miglior qualità quelli che in questo* an- 
no ci ha dati il Signor Vincenzo Martini, propo- 
ne per esso la medaglia di argento. .. 

$. XXXVII. Corde Armoniche. La fabbricazione 
delle corde armoniche può dirsi tutta nazionale! -, 
perchè nata negli Abruzzi , ed introdotta in questa 
Capitale dove si è perfezionata. Per moltissimi anni 
gli esteri sono stati obbligati a provvedersene da noi ; 
ma la civilizzazione maggiore de’popoli, avendo loro 
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consigliato di tenere nel proprio paese tutte quelle 
industrie clie possono risparmiare l’estrazione del nu- 
merario ,n’ è seguito , che la Francia e qualche al- 
tra nazione industriosa , servendosi de’ nostri artefici 
abruzzesi hanno tra loro stabilite fabbriche di cor- 
de armoniche ; dimodoché il nostro commercio 
per tale articolo si è in qualche maniera diminui- 
to. Ciò non ostante le spedizioni che per 1’ estero 
se ne fanno non sono di picciol numero , e le fab- 
briche non diminuiscono nè di lavoro , nè di per- 
fezione. Tra i saggi che ne sono stati presentati 
nel concorso di questo anno , la Commissione 
avendo trovati migliori quelli della fabbrica de' fra- 
telli Avallone, propone per essa la medaglia di 
argento. 

$. XXXVIII. Colori. Diverse sono tra noi le fab- 
briche di colori, ma quella stabilita in S. Giovanni a 
Teduccio del Signor Vincenzo Perrelli è la miglio- 
re. In essa si lavorano colori di quatti odi versi punti, 
come verde azzurro , lacca di qualità buona co- 
me la 'Veneta , e biadetto di prima e secon- 
da qualità. 'Questi colori che prima ricevevamo 
dall’ estero con Y estrazione d’ ingenti somme , 
ora mercè le fabbriche suddette siamo giunti a 
non averne più bisogno. E la Commissione tro- 
vando utile la manifattura del Signor Perrelli pro- 
pone pel medesimo una medaglia di argento. 

§. XXXIX. Mobili per casa. I mòbili di UI- 
driok , e di altri abilissimi artefici , ne’ passati con- 
corsi ci sono stati presentati , e per lar loro perfezio- 
ne coronati di premio j ma niuno sinora ci aveva 
dati mobili con figure Xilografiche tanto perfet- 
tamente eseguite , quanto quelli che in questo an- 
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no ha presentati il Signor Salvatore Fergola , i qua- 
li in verità erano segnati per un prezzo un pò al- 
to. Il metodo xilografico per trasportare le figure 
sul legno , sul marmo , e cose simili, è conosciu- 
tissimo tra noi , e nelle passate esposizioni anche 
ce ne fu dato qualche picciolo saggio ; ma la Com- 
missione, trovando lodevole lo stabilimento litogra- 
fico , e xilografico del Signor Fergola , lo propo- 
ne per la medaglia di argento. 

$. XL. Pennelli di pelo e di piume. Questa 
manifattura è da pochi anni che si è perfezionata, 
mentre per lo innanzi n’ eravamo dall’ estero prov- 
veduti. Ne’ concorsi passati abbiamo avuto ancora 
buoni pennelli di pelo di vitello , e per gli sfu- 
mini , ma nulla di comune avevano con quelli 
che in questo anno ci ha presentato il Signor Pa- 
squale Pollio. Perfetti sono essi , elegantemente 
lavorati, e di prezzo discretissimo , e la Commis- 
sione apprezzando l’utile di tal manifattura propone 
per lo Signor Pollio la medaglia di argento. 

$. XLI. Macchina a Vapore. Il Colonnello 
Signor Robinson ci ha dato in questo anno il mo- 
dellino di una macchina a vapore applicata a cu- 
rare i porti , la quale ha meritato 1* attenzione pub- 
blica per l’utilità che promette ; ma la Commis- 
sione limitandosi ora a fare menzione onorevole di 
tal lavoro del Signor Colonnello si riserba di pro- 
porzionarvi il premio tosto che egli l’ avrà costrui- 
ta in grande onde conoscerne l’ effetto. 
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